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POLITICA DELL'EUROPA CENTRALE 


La nazione tedesca ha sempre avuto ripu- 
‘tazione di perdere! di vista! gli ‘oggetti pra- 
tici ‘per correre dietro ‘a speculazioni teore- 
tiche. I'loro gowerni, che perla forza delle 
‘cose ‘è per la necessità della loro ‘posizione 
‘sì trovano costantemente in. contatto colla 
realtà pratica, sono assai meno infetti di 
quella tendenza; anzi, edotti dall'esperienza, 
sanno trarne un gran profitto per mantenere 
il prestigio della loro autorità, sebbene .in- 
fatti.la loro ‘politica sia. tanto: all'interno 
quanto all’estero del tutto avversa ai desi- 
derii e alle aspirazioni dei popoli. Mentrei 
dotti e i professori divertono lè ‘menti del 
pubblico con teorie di libertà e d'indipen- 
denza che presumone praticabili per l’avve- 
nire, i potentati tengono in.mano il presente, 
e all'interno governano dispoticamente, men- 
tre nella loro politica esteta. subiscono ser- 
vilmente i cenni della. grande. potenza che 
all’Orierite dell'Europa ha. eretto sopra ter- 
isitori, conquistati in gran parte dalla bar- 
barie sulla civiltà, tre potenti baloardi, l'uno 
al nord a Cronstadt, l’altro nel centro. a Var- 
savia e il terzo al sud a Sebastopoli, desti 
nati nella mente dello czar a tenere in sog- 
gezione i vicini e a servir di base a future 
conquiste. 

Certamente quella umiliazione dinnanzi 
alla potenza. russa, quel: potere. dispotico 
nell'interno, mascherato ‘appena qua e là 
ida ‘un simulacro di istituzioni costituzionali, 
rion è consistente coi seritimenti politici della 
naziòotie tedesca, e i governi che ne sono 
conscii, si appigliano per rendere tollerabile 
quell'ordine di cose all’espediente di nutrire 
lo spirito alemanno di speculazioni teoreti- 
che sulle tendenze politiche che convengono 

topa. centrale. Questo giuoco riuscì 
| perfettamente nel 1848 allorchè i governi, 
privi di ogni forza materiale e morale, 'non 
avevano altro mezzo per salvare la loro esì- 
stenza fra tutte quelle' rovine. Allora i dotti 
è ‘i ‘professori dell'assemblea di Franco» 
forte ‘invece di approfittare ‘della loro vit- 
toria, invece d’ impadronirsi delle forze ma- 
teriali e mòrali che erano state svelte di 
«mano ai governi, e di dirigerli ai, loro fini, 
perdettero il tempo a fare. teorie, di governì 
e'di costituzioni,  dimodochè governi, più 
‘accorti ebbero campo di raccogliere ad .uno 
ad uno1 fasci dispersi della loro. autorità, 
senza che la nazione vi ponesse attenzione, 
e quando si sentirono ristotati, posero ‘un 
fine alle dissertaZioni teoretiche in quanto 
in esse scorgeyano un pericolo, lasciando 
sussistere solo quelle che l'esperienza avea 
insegnato essere perfettamente innocue. Così 
s’iniziò la reazione del 1849 e la si compì 
in poco tempo così perfettamente che nel 
1855 pochi rimasugli: di conquiste liberali 
poterono ancora ‘spigolare i più ostinati ed 
arrabbiati fra i retrogradi. 

La questione pratica, che si agita'al giorno 
d'oggi in relazione agli avvenimenti îni- 
ziati in Oriente, consiste nel limitare la po- 
tenza russa.in modo ch' essa cessi di essere 
una minaccia e un pericolo per la libertà e 
l'indipendenza, del resto . dell’ Europa; La 
Russia ha conquistato in meno;di un secolo 
al:nord: diverse: provincie. svedesi, e tede- 
sche del Baltico, al centro: una. gran ‘parte 
«della. Polonia. al sud molti. paesì, antica- 
mente indipendenti, indi soggetti alla Porta 
ottomana e non contenta di questi acquisti 
approfitta. dell’ ascendente ottenuto per im- 
porre la sua. dominazione se non materiale 
almeno morale a Stoccolma, Copenhaguen, 
‘Berlino, Vienna e Costantinopoli. 

Pei popoli la questione non può essere 
dubbia. La Russia, nonostante alcune mo- 
mentanee .ipocrite dimostrazioni’, sì è dal 
«principio di questo secolo,rin poi. sempre 
manifestata la più.gran nemica delle istitu- 
-zioni liberali, «e i governi retrogradì hanno 
sempre fatto. conto sopra di lei, nè si‘ sono 


nai ingannati. La nazione tedesca in parti- | 


colare, che ha sparso tanto sangue per scuoò- 
tere il giogo del' primo Napoleone , ha do- 


“vuto per un'esperienza di quarant'anni con- | 


vincersì che nonostante tutte le belle patole, 
tutte le splendide teorie , ha scambiato, nun 
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an padrone incivilito con un ‘padrone co- 
sacco... Posta quindi la questione nei suoi 
termini più semplici, una guerra collo scopo 
di respingere.il moscovita negli antichi, suoi 
confini, di.ristaurare. alla civiltà immense 
regioni e di assicurare nel medesimo tempo 
la propria libertà ed'indipendenza: non solo 
contro le dirette aggressioni dello czar, ma 
ariche contro quelle ‘più’ insidiose dèi suoi 
commessi coronati, hon' può essere avver- 
sata dai popoli, anzi ne sarà sostenuta con 
!utte le loro forze e con.tutto:l’ entusiasmo. 
-iMa.pei governi la bisogna corre diversa- 
mente,;;ed.è d’uopo, confessare. che. mentre 
i governi dell’ Europa; centrale; avversano 
con tutta possa:simili:tendenze, quegli stessi 
che hanno già preso iti'mano le armi, la 
Fraricia è l'Inghilterra, sono tuttavia’ titàl 
banti a'dare alla guérra il significato com- 
pleto ‘che abbiamo accennato, e che non 
può non avere senza che la guerra stessa 
sia un contrasenso. Le abitudini diplomati- 
che di oltre quarant'anni non hanno ancora 
lasciato.il posto alle necessità dell'avvenire 
e.così avviene che:i.popoli/isospettosi ed.in- 
certi non ‘sono ‘ancora ‘animati da: quello 
slancio, che non potrebbe'mancare se si pe- 
netrasse bene addentro nella questione. 

La politica dei governi dell’ Europa cen- 
trale è in gran parte causa ed effetto di que- 
sta titubanza, ed essa medesima non è che 
il risultato delle combinazioni i di cui fili 
convergono. nelle mani della diplomazia 
russa. L’ Austria e la Prussia, come tutti 


nella loro inerte neutralità dettata dalla 
Russia, e pongono in questo modo una bar- 
riera fra l’accennato programma della guetra 
europea e la Russia. La barriera non è in- 
superabile, ma.i governi di Francia e. d’ In: 
ghilterra non hanno. ancora trovata la, yia 
‘per penetrare in. questa diplomatica torre di 
Malakoff. 

Questa via. .si. aprirebbe ‘agevolmente se 
lamazione tedesca riconoscendo gl’ interessi 
che sono in giuoco ini cotanto vonflitto, si 
spingesse sul terreno pratico che’ solo. con- 
duce alla meta. Ma i governi tedeschi ray- 


rono alle antiche arti, che furono: sempre 
coronate di successo, È, incredibile quali, e 
quante teorie furono, covate ,per giungere 


sempre al medesimo risultato. La neutralità 
armata o disarmata, pattuita 0. di; fatto, il 
piede di guerra. o la preparazione al piede 
di guerra, alleanze difensive od. offensive, 
garantie morali.o materiali, tutto fu discusso, 
distinto e commentato con apparente ostina- 
zione e convinzione, senz’altra conclusione 
che le neutralità. Un saggio assaì curioso 
di. siffatte disquisizioni teoretiche ci som- 
ministrò;.la .diplomazia, tedesca, in occa- 
sione dell’ ultima:determinazione della dieta 
di Francoforte di conservare sla. prepara- 
zione del piede di guerra. L’Austria accennò 
che una tale ‘misura ‘era’ diretta ‘contro la 
Russia, la Prussia oppugnò che s' intendeva 
verso tutte le' patti, la Sassonia sostenne 
che la misura non conteneva ostilità verso 


la servitù colla libertà e indipendenza , ma” 


alcuna:parte; e vi furono pure diplomatici 
che asserirono potersi dirigere; dal Jato del 
Reno. La differenza è: grave; l’Austria ela 
Prussia sì scambianovaeri note' sopra simili 
argomenti, e la nazione, tenuta a bada da 
simili inezie, non si accorge che il risultato 
è: sempre lostesso, unareutralità favorevole 
alla Russia, favorevole alla supremazia stra- 
niera e alla servitù interna... 

La questione assumerebbe però. un. altro 
aspetto se la. diplomazia occidentale, rom- 
pendo coi legami e colla tradizione, di, otto 
lustri. di politica umiliante: e indecorosa,. ai 
quattro punti turchi, \avesse il coraggio di 
aggiungere quattro punti polacchi, e quat- 
tro punti scandinavi. L’ Europa nòon’tarde- 
‘rebbe ad assestarsi sopra basi più solide e 
civili. 

BartagLIa DI Tratta, Riportiamo qui; sotto 
il, dispaccio: del. principe Gorciakoff ,_ col 
quale rende.conto della battaglia.di Traktir. 
Il generale russò nom dissimula ri 
fitta ‘niò ‘le perdite subìte. In ‘guanti’ 
aspettato per quattro ore gli alleati*, ì 
nerale russo sapeva benissimo che questi 
come essolui'handò ‘pure ‘it'diritto di ‘sce- 
gliere l'ora ed'il luogo per attaccar batta- 
glia. Poteva, dunque, aspettarli, anche una 


ven, 
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gli altri governi della Germania persistono | 


visando i pericoli di simili tendenze, ticor- | 


sepn» | 


settimana, indarno, senza che ne venga per 
ciò nè un argomento di coraggio in lui e 
ne'.suoi, nè di paura negli altri: 


; Pietroborgo;!19 agosto. 
; Al generale Gorciakoff annunzid da Sebastopoli 
sotto la.data del.16 agosto, cinque ore di sera «il 
seguente: dispaccio : isp Al 

« Una porzione delle nostre truppe avendo pas- 
sala quest'oggi la Cernaia, attaccò il nemico sulle 
allure designate sotio il nome di Féduchène. 

€ Gli alleati aveano su questo®purito delle forze 
considefevoli., è dopo un''eombattimento' ostinato 
fe'nostre troppe hanno-dovuto ritirarsi 
destra della Cernaia dove esse aspettaronò ril'ines 
mico per qualtro ore. Siccome questo non:si avan+ 
zava, esse riguadagnarono le loro ‘primitive post; 
zioni. x 

« Le perdite (aggiunge il dispaccio) furono con- 


siderevoli da ambe le partiv»» - N 


Crediamo ugualmente. utile di riportare 
nella sua integrità il dispaccio del:generale 
Pélissier, che noi abbiamo. avuto in sunto 
ed anche un po' svisato, dal telégrafo : 


Nel suo attacco di ieri il, nemico presentò cin+ 
que divisioni, 6,000 cavalli e20 batterie nella ferma 
intenzione di occupare i monti Tédiouchine. 

Dopo aver passato il fiume'su diversi punti, esso 
avea accumulato degli utensili da zappatori, assi, 
lravi, fascine e scale che. abbandonò nella fuga. 

Come sempre, la nostra artiglieria ha valorosa- 
mente combattuto. Una balteria di posizione in- 
glese:al monticello piemontese ci prestò un ben 
potente soccorso. 

I tussi hanno lasciato. sul terreno... eèc!; come 
lo abbiamo già.dato due giorni sono. 


Il Times si esprime nel seguente modo sil 
concorso delle truppe sarde : 


L'assistenza di un esercito sardo nella gran'lottà 
per l’ indipendenza europea è uno de’ suoi \inci- 
denti più rimarchevoli. L'avere il ‘re di Sardegna 
mandato 15,000: piemontesi; e genovesi per far 
fronte alla più grande. potenza ‘militare idi questa 
età, mentre: }’ Ausiria: si acconienta di seroccare 
una preda se è possibile , mediante l'occupazione 
dei principati, ;e la Prussia stende ancora le pigre 
sue membra dal Niemen alla Mosella -- telluris 
inutile pondus -è una viva risposta valle migliaia 
di laghanze sul decadimerito dell’'eroismo è ;sul- 
l'estinzione del romanticismo. Non'havvi ‘alcuno 
| stato in Europa.per:quanto sia piccolo, per quanto 
sia lontano dalla presente scerìa (del conflitto, «che 
non'siainteressato ne'suoi risultati; ma la Sardegna 
sola fra i minori stati ha l’anima, la prescienza , 
e la-lealtà di: venire innanzi!e di porsi al fianco 
dell’ Inghilterra e della Francia contro il. comune 
nemico. ) 

Questo spirito cavalleresco fu ora «messo: alla 
prova e premiato. Un esercito russo. di circa 60000 
uomini discese dalle altùre:;.e.tentò, di: sorpren- 


‘ma collo stesso risultato come quando il nemico | 
si presentò improvvisamente fra la mebbia: nella 
| mattina del ‘5 novembre. i Fu. sconfitto. e, respinto 
{| con grandi perdite e la Russia apprese che vi sono 
altri. antagonisti pronti 1a sorgere, .e. capaci di 
starli a fronte, ‘oltre quelli che essa ha sfidato 
dapprima,.e che:forse aveva buone ragioni di sup- 
porre che sarebbero rimasti soli. Ora la battaglia 
della Cernaia le insegnò (ciò che deve attendersi 
anche da quei piccoli stati quando uno dopo l’al- 
tro avessero a sorgere e gettarsi nella lotta, 

|. La.Sardegna ha guadagnato i primi. allori e 
quale è ora la sua: posizione ? Sebbene inferiore 
in numero'e in potenza:) la sua fama ‘è salita al 
pari di quella de’ suoi ‘alleati. Ora questi sono ob- 
bligati a sostenerla, come suoi compagni d'armi. 
| In quei cambiamenti che immancabilmente ten- 
| gono diétro a ‘prolungate lotte, lo stato che ebbe 
la sua parte nei sagrifici è versò il'suo sangue per 
la causa, avrà senza dubbio la dovuta ricompensa. 
‘Ma questa è una ‘considerazione lontana ed incerta. 
Ciò che risulta immediatamente si è che il'csrat- 
tere dell’ esercito sardo è ora stabilito ‘dalla'più 
“gagliarda prova e sulla più nobile arena. Se @n- 
che non avesse da fare più altro ; e ‘ritornasse a 
casa con questa sola impresa, non sarà mai più 
una semplice mostra di uniformi ;'unà polizia ar- 
mata come sono generalmente gli eserciti di altri 
piccoli stati , masi dirà un corpo di soldati messi 
alla prova. Ogni sardo‘che sarà stato in Crimea 
verrà segnato pertutta l' Italiacome un uomo ch 
non solo ha ‘veduto battaglie, come sgraziatamente 
ne può aver veduto sul proprio suolo ; ‘ma anche 
in regioni«distanti; ‘in conflitto. colip'ù ‘terribile 
nemicu dellBuropa. Mentre altri stati promettono 
e ingannano, vacillanée tergiversano, tradiscono 
il presetfte, è cercano rifugio nell’ avvenire, si 
sforzano con'ogni artifie'o a (conservare ll’ onore 
senza sagrifizi , ogni italiano scorgerà ‘nel Pie- 
monte uno stò che arrischia. ogni ‘cosa’ quando 


«!| ha impegnata la sua patola:, ‘@ che nei consigli 


mon sostiene e promette di più di quello che è di- 
Sposto a mantenere sul:campo; ». £ 
{Il Daîly News si'esptime sul medesimo 
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dere i francesi ei sardi accampati:silla-Cernaia;, | 


. } rando specialmeni |’ altaccam i della nazione: 
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Uno dei punti principali é più interessanti d 
questa viltoria è la parle che vi ebbe il contingente 
italiano. L'Italia, scliiacciata dall’oppressione stra- 
niera, come in Lombardia , avvilita dall' interno 
cattivo regime comé a Napoli, lasciata respirare 
liberamente soltanto nel Piemonte, si fa innanzi a 
dimostrare che non è estinto îl grande spirilo na- 
zionale che in tempi antichi Io innalzò alla testa 
del penna che ispirò î suoi poeti da Virgilio 
sino a Filicaia. 

I sardi, (abbiamo per ciò la ‘testimonianza del 
generale Pélissier) si comportarono in modo da 
sostenere la loro antica ripulaziorie. Questi sardi 

cia parle «discendenti di uomini che nel pas- 
re della Serna A ica”, morale e intel- 
uale tennero la Crimea colla punta della spada 
contro lutti gli ‘sssalitori. È bensì veto che allora 
agivano per egoismo. Il loro scopo era ‘di sthisc- 
ciare Venezia, e di concentrare nelle loro mani 
tutto il commercio del mondo. Non riuscirono a 
conservare il sicuro possesso delle loro conquiste 
perchè non lo meritavano; ora si fanno innanzi à 
strappare la Criméa dalle nani di un potere non 
meno privo di coscienza come i {lro antenati di 
Genova, ma ché non possiede neppure quelle 
grandi aspirazioni al bello, quell’elevato sentimento 
d'onore e dignità, quella grande fiducia nella forza 
virile, la di cuî memoriìa non sarà mai cancellata 
nei ricordi storici, e che sino a questi giorni ha 
conservato a Genova il suo sopranome ‘di Su- 
perba. È una gran cosa il vedete una delle parti 


più importanti dell’Italia a sorgere per prenderò . 


una gloriusa posizione nella lotta per reprimere il 
progresso di un torrente di barbarie che minaccia 
di sobbissare lulta l'Europa. 

Non proviamo l’ éntusiasmo del, signor Comte 
per l'inauguraz:one di una grande repubblica 0c- 
cidentale, e saremo scusali se manifestiamo, qual- 
che dubbio sulla efficacia di una simile -isti- 
tuzione. 

Ma non ci lasceremo rimuovere dalla convin- 
zione che questo risorgere di una delle maggiori 
potenze dell'Ilalia ad una posizione distinta nella 
Vita alliva dell'Europa è una grande garanzia per 
la conservazione della civiltà contro gli assalti 
della barbarie. La vittoria della Cernaia è un 
grande avvenimento, ma non dimentichiamo che 
uno dei suoi più lieli aspetti è la prova summini- 
strata della grande vitalità dell'Italia. 


AtLocuzione PAPALE. Della recente allocù- 
zîone papale troviamo nel Timesil seguentò 
giudizio che può considerarsi come il rias- 
sunto dell'effetto che fanno nel mondo pro- 
testante simili documenti: 


Che il papa sia infallibile in materia di dottrina 
ci fa detto già da lungò tempo, ma che questa in- 
fallibîlità si estenda in' qualche grado alla materia 
cal modo della sua! allocazione, siamo disposti 
a negare del tutto. Uno stile verboso e diffuso, un 
modo di ‘esprimersi inèoerente e scorretto è, quello 
che è peggio, una pomposa affeltazione ' di supe- 
riore dignità e di santa unzione sono i principali 
segni caratteristici di:queste interminabili e lugu- 
bri parlate. Noncomnprendiamo come possano con> 
solidare la fede, convincere la ragione! o infiam- 
mare le passioni di chicchessia; a noi ci sembrano 
eccessivamente noiose e meglio calcolate a provo- 
care il sonno.che ‘imporre l'obbedienza. 

Il'governo sardo è recentemente venuto;a cono- 
scere da un siffatto documento inescepibilò che è 
colpevole d'iniquità , e che il papa in una prece- 
dente occasione sperava che i vescovi l'avrebbero 
indotto a scegliere migliori ‘vie, onde esso desi- 
sterebbe‘a perseguitare la chiesa, e si\affretterebbè 
di riparare .il mal fatto. Ma il Piemonte} dicesi, 
non osò spingere le cose più oltre; Il papa, per 
usare un'espressione comune ma troppo concisa 
per un papa, non lo tollererebbe ; egli è d'indole 
mite, ma i suoi predecessori non rifuggirono mai 
dall'usare-la necessaria severità. Non: vie è «altra 
speranza di ridurre le cose alla loro giusta. situa- 


zione, e perciò si prendano:guardia i figli non ri-" 


generati e ribelli della chiesa , imperocchè i guai 
cadono ‘sopra di essi: Ml papa innalza! ancora una 
volta la sua voce apostolica per! riprovare , con- 
dannare, dichiarare nulle ed irritè le leggi del Pie- 
monte, e per promulgare la'scomuniea: maggiore 
sopra (urti quelli che hanno: osato approvare, pro- 
porre e sanzionare queste leggi; ed egliconchiude, 
come è sempre stita-l'usanza.della:chiesa di Roma, 
con una preghierasolenne per. il règno, le di cut 
leggi egli pretende ;;abrogare,, e per le persone le 
di cui anime egli crede di consegnare all’ éterna 
perdizione; . 


Il papa prende in seguito a trattare degli affari i 


di Spagna, e va citando con molta diffusione un 
trattato ‘conchiuso nel 1851, nel quale ha provve- 
duto che la: religione cattolica debba essere la sola 
tolleraia; che'i vescovi debbano essere obbediti in. 
ogni cosa; e:che-il dirilto della chiesa. di aumen 
tare i Joro:beni, ‘probabilmente col. mezzo. di te- 
stamenti de’ suoi figli pentiui, non sia in alcun 
modo sminuito. Il papa, con molta semplicità e 
buona fede; ci, narra che si.Insinga di aver fatto: 
con quella convenzione cose. eccellenti , conside- 
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spagnuola alla fede cattolica ‘e ‘alla cattedra di 
S. Pietro. 

Giudicate dunque del suo rammarico, quando 
s'accorse.di essere slato ingannato; cioè che si 
sono commessi degli oltraggi, che i beni della 
chiesa devono essere venduti ,. e che la'giurisdi- 
zione della chiesa-sarà limitata in molte guise: Il 
papa protesta che vieterà ai fedeli di prendere 
parte a simili rendite,-che intaccherà di nullità 
tuîti i titoli dei beni della chiesa già venduti an- 
che col suo consenso, e ammonisce tutte le per- 
sone che presero parte a queste faccende , di pen- 
tirsi 6 di non più peccare. é 

È questo un grazioso quadro disegnato dalla 
mano del supremo pontefice stesso, sul modo di 
cui dispone del retaggio lasciato da S. Pietro ai 
suoi suecessori. Il devoto Piemunte è perduto‘, la 
Spagna ancora più devota segue davvicino le me- 
desime lraccie e sebbene si ricorra a' misure di 
esiremo rigore, queste sembrano ‘affalto vane, e 
nòn lianno ‘alcun effetto. Diciamo misure di' e- 
stremo rigore, poichè' non havvi un'arma che 
possa esirarsi dall’ armeria medievale dei papi che 
non venga requisita per lo‘scopu ‘di abbattere i 
ribelli nemici della chiesa. Certamente non servi- 
rebbe a nulla il predicare una erociala contro i 
hemici della chiésa; imperocchè in questi tene- 
brosi giorni‘di schifoso liberalismo non havvi al- 
cun Simone di Monifort, o duca di Guisa che sia 
pronto ad eseguire, le sue sentenze colla lancia ò 
col pugnale; e.la Francia , che ha ancora. qual- 
che rispetto per la cattedra di S. Pielro, impiega 
le sue truppe nel manteneré la vacillante autorità 
del irono tarlato del''papa, e lo salva dalla ‘ven- 
delta, che si scaricherebbe  volontieri per parte 
de’ suoi sudditi ribelli. Il papa non. osa predicare 
Una crociata, ma non pone indugio a fare tulto 
quello che.osa. Non vuol tollerare che i governi 
di Spagna e di Sardegna esercitino il diritto di re- 
golare i propri affari, inerente ai governi. di ogni 
nazione libera. Il papa è andato un passo ancora 
più in là di quello che fece in riguardo all Inghil- 
terra. Egli, si accontentò allora di porre in non 
cale le nostre leggi; ma le leggi della Spagna e 
della Sardegna eglivuole annullare assolutamente, 
e metterle in disparte. 

Se si facesse luogo a questa pretensione, nom vi 
sarebbe più alcuna legge valida senza’ la previa 

«sanzione del papa, qualunque legge, sebbene in 
vigore, alla quale fosse sottratta definitivamente 
questa sanzione, dovrebbe cessare di essere legge. 
Il (emporale:è ‘assorbito nella parte spirituale della 
sua potenza, ed ègli propone chiaramente a quelle 
nazioni delinquenti di sottomettersi a questa in- 
vasione hei loro divitti, oppure. di lasciare nelle 
sue mani il governo del paese, e di rimettere la 
chiesa nella dominazione perduta. Si. avvolga ciò 
in qualsiasi frase, in realtà viene a risultare in un 
eccilamento ai sudditi di quei sovrani, di scio- 
gliersi dalla loro sudditanza , di espellere quei so- 
vrani dal.trono,; e di. porre alloro posto; qual- 
cheduno.che abbia un senso: più ottuso intorno 
all'enor nazionale, un'idea più debole di quell’in- 
dipendenza dall'intervento estero, che forma il di- 
ritto' naturale di ogni membro della grande confe- 
derazione europea. » 

«Queste esoriazioni alla ribellione,  queste-orgo- 
gliose pretensioni di annichilare; leggi. solenne» 
mente sanzionate:dai consigli nazionali di due na> 
zioni indipendenti, vengono in nome .di un pic- 
colo. principe italiano ; it quale mentre pretende 
di.regolore la: politica interna di,altri stati, è così 
poco padrone del.proprio; che.come i t:ranni della 
Grecia mon. osa dare le armi in. mano ‘al. proprio 
popolo, ma si sostiene in parle col mezzo di mer- 
cenari stranieri, in parte colle.truppe di una po- 
tenza, che trova opportuno di prolungare da; sua 
rachitica esistenza. 

Gli eccessi d’ insolenza ‘e di debolezza, di ab- 
bietta dipendenza e. di ;temeraria aggressione non 
furono mai esibiti. in modo così manifesto come al 
presente a Roma. Un individuo che non può. so- 
stenere nemmpno le apparenze d’indipendenza per- 
sonale, che vede. gli. stessi. sobborghi della sua 
copitale infesteti dai banditi, le di cui finanze sono 
ruvinate senza rimedio, la di cui vita se fosse ab- 
bandonata alla discrezione deî suoi sudditi. non 
avrebbe un’ora di sicurezza, questo:individuo vuol 
regolare dalla sbarra della sua; prigione gli affari 
di paesi esteri,. eccilando alla. discordia, provo 
cando alla rivoluzione, denunciando, minacciando, 
analemizzando, annullando come se.il mondo fosse 
ai suoi piedi ed egli fosse l’unico arbilro e rego- 
latore dei destini dell'Europa! Possiamo ben chie: 
dere sino a quando dovrà durare questo scherno? 
Per quanto tenìpo ancora dovrà l'Europa tollerare 
questa miserabile contraffazione: della ::gerarchia 
medievale, fondata sopra'una medievale supersti- 
‘zione? Questo. tentativo. d’introdurre nei tempi 
moderni quella potenza: contro: -la quale: d'umana 
intelligenza sorse tre secoli or sono con una ribel- 
lione coronata di successo ?:Continueremo ad avere 
un potere, rivoluzionario sempre pronto .aprestare 
il suo aiuto alla tirannide di quei; re ehe sono di- 
sposti a riconoscere le sue pretensioni, o ad am- 
mulinare i sudditi contro i medesimi quando ven- 
gano respinte? | (He 

Convieniche coloro che credono essere il papato 
un’istiuzione conservaliva, considerino bene:que- 
ste cose; e facendolo: siamo'certi che giungeranno 
alla conclusione che comunque siano.i suoi meriti 
spirituali) il:papato comeistituzione temporale è un 
malè senza ‘alcun contrappeso di corrispondenti 
vantaggi. «è on, iu0ea } 

«IL Nord età nostra ALceanza. Non'ispen- 
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‘ne rimangono sminuiti è mezzi, e che, quindi le 
imposte commerciale, industriale e mobiliare ven- | 


|. articolo del Nord nel quale, prendendo ad 


esaminare la posizione degli stati piccoli in 
Europa, scaglia contro di noi qualche vitu- 
perio appurto perchè soli, fra questi piccoli 
stati, abbiamo abbracciata l’alleanza anglo- 
francese contro il. colosso. russo. di cui. il 
Nord. è organo noto e devoto. Una cosa 
soltanto vogliamo/avvertire al giornale russo, 
ed è questa: esso non trova altra. ragione 
della nostra alleanza che lo squilibrio finan- 
ziario in cui versiamo e dice che 25 milioni 
datici evocarono 25 mila soldati. 

Ora questo 'è un errore se non è una fal- 
sità. 1.25 milioni cì sono prestati e se mai 
vi fosse vno:sbilancio finanziario sono più 
atti ‘ad accrescerlo che a farlo scomparire 
perchè gl’ interessi bisognerà pagarli ed il 
capitale restituirlo. Se d’altronde la Francia 
e l'Inghilterra avessero dovuto attrarre nel- 
l'alleanza tutti gli indebitati, l’Austria vi si 
sarebbe gettata dentro sino all'osso del collo. 
Mancando dunque quest'unica ragione che 
il. Nord:ha trovato per ìla nostra. alleanza, 
bisogna bene che ve ne sia un’altra. Si provi 
dunque'‘il Nord a ritrovarla. 


Rirorma DELLE masse. Abbiamo ricevuto 
dalla posta il seguente schema di petizione 
al parlamento per la riforma dei tributi. Ci 
sarebbe piaciuto che in luogo di pubblicarla 
anonima, ì suoi autori l’avessero firmata; 
però siccome vi sono considerazioni, le.quali 
benchè generiche, meritano seria riflessione, 
noi la riproduciamo di buon grado. 


Onorevoli signori, 

Dappoichè una dura necessilà preme.il paese e 
lo ‘astringe ad enormi. satrifizii ; perchè questi 
siano pussibili, primo studio quello esser deve di 
provvedere in modo a che i pesi siano equamente 
ripartiti ‘in ragione: proporzionata alle forze di 
ognuno. i 

A {al fine ,, base fondamentale delle leggi d’ im- 
posta esser deve quella di sottoporre e colpire tutte 
indistintamente le rendite, tanto più quelle‘che son 
favorite da cautele e privilegi speciali e quelle che 
vengono pagale col concorso di tulti i contri- 
buenti. 

Altra ‘base delle leggi .d’ imposta quella esser 
deve di‘partire per l'applicazione-loro da dati tali, 
clie siano i veri rappresentanti delle: forze e del 
reddito di.ognuno ; ma una! dolorosa «esperienza, 
provò oggimai; come la maggior‘parte delle leggi 
di finanza; a cui si dovette nel breve giro di que- 
sti ultimi ‘anni ricorrere, siano a questo. riguardo 
sommamente peccanli. ; 

Ea questo proposito si limitano i sottoscritti..a 
segnalare l'imposta sul commercio ed industria, 
e la lassa mobiliare. 

Il fitto. che forma'la base essenziale della prima 
ella basé unica della seconda, se può per avven- 
tura costituire un facile mezzo ad una. pronta ap- 
plicazione, apre per:contro la via.ad.una riparti- 
zione la: più ineguale, inconseguente. e spesso la 
più ‘ingiusta. 

La pigione non rappresenta il reddito dell’'in- 
quilino ; essa cangia secondo. le particolari circo- 
stanze dei luoghi, non secondo i proventi e le en- 
trate,.varia , secondo ‘il‘genere dei» traffici, la 
natura delle merci; il.loro volume e: non secondo 
il:loro:valoreve l'ammontare: degli utili. che si ri- 
traggono, ‘cangia secondo il numero delle persone 
che compongono la famiglia, non secondo i loro 
mezzi ‘e risorse. 

La .pigione non. va soggetta alle ordinaeie oscil- 
lazioni, cui è sottoposto il: commercio, così ai facili 
aumenti, come alle facili diminuzioni. essa. può 
restar eguale‘ seriza conservarsi. eguale. l' avvia- 
mento ; le tante cause infine che possono agire sul 
commercio che possono fondere vistosi capitali: 0 
procacciare grandi benefizii nulla agiscono sulla 
pigione; da ciò ne avviene l'immensa sproporzione 
che corre-tra.gli uni egli .altri.dei contribuenti e 
la.somma ingiustizia | che. deva soddisfare. una 
tassa ‘eguale tantoOchi ha un commercio vivo: ed 
esteso, quanto chi ne;ha un limitato e »ristrelto., 
solo perchè pagano entrambi una. pigione eguale, 
e:quel.che:è: peggio che si. veda spesso colpito. di 
grave quota; colui il quale;.già pagando uno straor- 
dinario fitto, non rimane. che con tenui benefìzii , 
e quasi affatto esente chi con.doppia, e tripla en- 
trata.già gode del favore di. non pagare che una 
modica pigione. fol 

Da. ciò. l'ingiustizia di dover soggiacere .a rag- 
guardevole.tassa mobiliare quegli che con nume- 
rosaifamiglia e scarsi mezzi deve di necessità oc- 
eupare[un vasto alloggio con meschina. mobilia, 
@e.di non essere che: leggermente tassato colui al 
quale facoltoso e: solo o con poca prole anche po- 

i membri ma arredati. con lusso bastano a 
‘procurare una comoda abitazione; da. ciò l’ingiu- 
slizia: e lassomma inconvenienza di veder dei .ca- 
pitalisti che alloggiano in una .0.due camere mo- 
biliate o non; e cibandosi all'albergo pagano nes- 
suna imposta, e 

Cheppiù?.il fitto aumentando in ragione -spro- 
porzionata secondo .che aumentano le imposte sui 
fabbricati, poichè i proprietari fanno sempre. ri- 
cadere con usura sui loro inquilini l'imposta di 
cui vengono lassati, ne accade che bene spesso 
di quanto è accresciuta la; pigione, di altrettanto 


gono per tal causa a farsi maggiori quando è di- 
venuta minore da possitiia d 
lora .dovesse ‘protend È 


È 


di, soddisfarle. Qua-.| pena diciassette an 
du ione di siffatte | vane poco più che vent 


sz 


e enisici ic LE a tn im iii ERE D 
; pe ner n risco ini 


% 


leggi, un grave squilibrio in gran parte del com- 
mercio e in un numero sterminato di famiglie ne 
sarebbe una conseguenza inevitabile, e la loro 
altivazione già offre una larga messe d'esempi. 

Nè ciò è tulto; che quanto alla legge sul com- 
mercio, a renderla maggiormente gravosa vi con- 
corre la distinzione fattasi tra le diverse professioni 
in ordine al diritto fisso, distinzione che non pre- 
senta un valido fondamento, perchè i guadagni ed 
i benefizii di un ramo o professione non sono una 
cosa assolula; ma a seconda delle più o meno 
estese operazioni di un altro ramo, possono i be- 
nefizii delle diverse sfere pareggiarsi tra loro, onde 
quella distinzione è nella maggior parte dei casi 
sorgente di disparità e di ineguaglianza ; ‘e ben 
pare che più opportuno sarebbe di non fare distin- 
zioni da professioni. a professioni, ma da categoria 
a categoria. 

Le surriferite pratiche ineguaglianze, già gravi 
nell'applicazione della imposta governativa , ven- 
gono poi peggiorate dalla sovraimposta divisio- 
nale, provinciale, e comunale, la quale variando 
adogni anhosecondo i varianti bisogni ed impegni 
delle provinicie è dei comuni, giunge in ‘qualche 
località ad eguagliare l’ imposta governativa. 

Egli è dietro queste considerazioni che i sotto- 
scritti, confortati anche dai risultati dell'esperienza, 
ricorrono ai poteri dello Stato. affinchè: promuo- 
vano un sistema di leggi finanziarie più consepla- 
neo così alla giustizia , come ai. bisogni ed alle 
condizioni del paese, e che parlicolarmente per 
quanto riflette alle imposte sul commercio, indu- 
Stria e mobiliare, sieno adouate basi tali che meglio 
corrispondano ‘aî mezzi dei contribuenti e delle 
famiglie; e per tal uopo chiedono'che siano sentiti 
uomini appartenenti al commercio ed industria’ e 
non solamente in floride posizioni ed alla spiccio- 
lata privatamente, ma bensì per mezzo di, commis» 
sioni dove tulti li, interessati, siano rappresentati. 

Intanto, siccome il riparto dell’anno 1854 sareb- 
be per una gran parle delli quotati assolutamente 
impossibile a sopportarsi, domandano che non sia 
ritardata almen per ora qualche modificazione 
parziale, che rimedii ai più gravi degli accennati 
inconvenienti. 


INTERNO. 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 12 agosto corrente sono ap- 
provati il progetto d'ingrandimento, ed abbelli- 
mento della città di Arona presso la stazione della 
ferrovia tracciato dall'ingegnere Paolo Merzagora 
sul piano di essa ciltà, rilevato dal misuratore Gu- 
glielmi in data 15 novembre 1854, non che'il pro- 
getto di fabbricati a porlici per la nuova piazza, 
compilato dall'architetto professore Rivalta in data 


| 6 maggio ultimo, i quali pianoe progetto,‘ visti 


d'ordine nostro dal ministro segretario di stato pre- 
delto, rimarranno annessi al presente. 

— S. M., con decreti del 4.agosto 1855, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Joffredy D. Carlo, già cappellano di presidio a 
Monaco, ora in aspettativa, richiamato in servizio 
effettivo, e ‘destinato al'forte d’Exilles in rimpiaz- 
zamento del cappellano D. Peglion, trasferto néllà 
regia marina. ‘ 

Con decreto del7 agosto: 

Orsi Benedetto, ‘soltotenenie nel: 3 reggimento di 

fanteria, dimesso.in:seguito a sua domanda. 


FATTI BIVERSI 


Notizie sanitarie. Ci scrivono da Genova, 21 
agosto: 

Qui il cholera continua in uno stato stazionario, 
con poche oscillazioni in più od in meno. La' po- 
polazione è tranquillissima e non ci bada, e l’emi- 
grazione: poca o niuna. Je passeggiate ed i teatri 
sono affollatissimi. 

È però una sventura-che il volgo ignorante senta 
antipatia pei medici, ed alcuni non vogliano chia- 
marli a nessun palto e muoiano, disperati. Non vi 
è esagerazione in quanto vi scrivo, e ne udii fare 
lamento dal parroco delle Vigne, parrocchia po- 
polatissima. Anche le guardie di sanità vi sono 
mal vedute e taluni preferiscono di non chiamare 
alcun soccorso anzichè avere le guardie. 

I malati del-porto sono pochissimi e curati dalla 
sanilà marittima con buon esito. 

Il cholera infuria ora in tutto il litorale del Bra- 
sile, a Nuova Orleans, al. Marocco, nell’ Oceania, 
nelle Indie. Si può dire che non v ha parte del 
mondo che ne sia illesa. 

In Arezzo, Toscana, si ripeterono i tristi casi di 
Messina , più tristi dei recenti di Sassari. 

Distrazione di un fumatore. Leggesi nell'Indé- 
pendance' Belge d'ieri : 

«It teatro della Porte St-Martin di Parigi corse 
rischio ieri di rimaner preda delle fiamme durante 
lo spettacolo gratuitamente dato in occasione della 
festa del 15 agosto, Un macchinista male. accorto 
mise la pippa non: bene estinta in una saccoccia 
del suo ubito, che appese ad una quinta. Tutto ad 
un tratto si manifestò. in quel sito un vortice di 
fiamme, e l'incendio minacciava una rapida e- 
stensione. Per buona ventura una guardia del fuoco 
di servizio nel teatro, visto il pericolo, riestì a pa- 
droneggiare l' incendio mediante aleune secchie di 
acqua cen sui corpi in. combustione. 

Questò fatto, ripetizione di altri da noi ‘pubbli- 


‘ cati, mostra come le disirazioni siano pericolose 


anche pei fumatori. : 

Disgrazie. Qualche giorno fa, un Carulli di Cu- 
miana, fresco, ci si dice, e bel giovinetto di ap- 
pena diciassette anni, e Gustavo Cambieri, gio- 

è 16, bagnandosi hel tor- 
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rente Chisola, che corre vicino a quel paese, mi- 
seramente vi annegarono. 

Il torrente non ha d’ordinario, massime in questa 
siccità, che qualche palmo d'acqua , ma bisogna 
che i poveri giovani abbiano dato in qualche per- 
fido gorgo, oche v' abbia dato l’ un di essi e che 
l’allro sia pur rimasto vittima del suo generoso 
soccorrere all’ amico. Gustavo Cambieri s' era solo 
da alcuni mesi addottorato in leggi, di cui aveva 
percorso lo studio con gran lode de’ suoi profes- 
sori. 

E noi, che lo conoscevamo davvicino«e di lunga 
mano, potremmo dirne l' aculo e pronto ingegno, 
l'animo nobile ed'affettuosissimo, la cara ed'onesta 
amenità del carattere, lo squisito sentire, i }ro- 
getti avvenire d' una:carriera seriamente laboriosa 
e tutte insomma le belle.qualità, di cui. va ador- 
nandosi un cuore bennalo, sotto. la” benefica \in- 
fluenza di un’amorevole ed oculata educazione, 
di un'istruzione varia ed accurata; Oh, quanto 
tesoro di simpatie, di affetti , di speranze sì racco- 
glieva su quel carissimo capo! E così fosse questo 
un dolore, ché alla desolata parentela, alla deso- 
latissima famiglia potesse‘esser'alleviato dal com- 
pianto di tutti quelli‘che‘conoscevanoò' il poverò 
Gustavo ! 

Incendi. Alessandria. HW 17. corrente versò! lè 
undici manifestavasi.il'fuoto.in un corpo «di case 
rustiche di proprietà demaniale, situato negli Orti; 
Gorpo santo di questa città. Fu.una vera foriuna 
che solleciti si recassero sul luogo la guardia: na- 
zionale, i reali carabinieri, diversi artiglieri e sol- 
dati di linea, avvegnachè la immediata vicinanza 
dell'incendio al nostro gazometro avrebbe potuto 
recare conseguenze assai deplorabili! Ad onta però 
dell'infuriare della fiamma che erasi' appiecata al 
un grosso fenile, furono ‘tali gli ‘sforzi faltisi: con 
energica ed armonica prestezza da lutte le persone 
accorse, che in breve; praticando ‘diversi lagli di 
muri e atterramenti di tetti,  poè isolarsi il fuoco 
ad angusti confini e salvarsi il restante delle case. 
Alle due dopo la mezzanotte: l'incendio era do- 
mato. Il danno del proprietario e quello, degli. af- 
fittuari si fa ascendere a L.8 mila. complessiva- 
mente. 

Al primo annunzio dell'incendio si reserò pron- 
tamente sul luogo il ‘consigliére avv. Torre reg- 
gente l’intendenza generale, il’eav. deputato Man- 
telli colonnello della guardia nazionale, ‘il. gene- 
rale cav. Damiano, .il. cav. Sannazzaro: capitano 
dei R. carabinieri, e il cav. di S. Quintino. capi- 
tano d'artiglieria accompagnato dal suo luogote- 
nente Rossi, ed: è dovuto allo zelo di tutti e parti- 
colarmente degli ullimi che diressero il lavorio 
delle pompe alimentate dalle acque ‘del’ vicino 
Tanaro, il' sollecito ammorzamento del fuoco. 

L'ufficio di pubblica sicurezza poi raccolse im- 
mantinenti alcuni indizi’, ed ‘ordinò l'arresto. di 
certo Paolo Revelli ‘da ‘Cigliè , il: quale -è stato 
oggi consegnato al fisco perl’ opportuno/prevve- 
dimento. 

Prodotti delle gabelle.: I. prodotti; delle gabelle 
presentarono anco nello scorso mese di luglio un 
aumento ragguardevole. in confronto del corri- 
spondente, mese:del 1854, 

Le dogane di terraferma produssero L. 1,302,206 
79 contro L. 964,800 68 nel 1854, invece cho (juelle 
della Sardégna diedero L. 107,767 66 contro lire 
119,742 57° nél ‘1854. 

Anche i tabacchi presentano un: aumento seb- 


‘bene inferiore;a quello dellecdogane.In complesso — 


i-prodotii di luglio ascesero : 


1855 1854 
Terraferma... L.:3,482,479. 67... 3,046,647 56 
Sardegna. | - » 232,854 36 227,024 54 
Totale L. ‘3,715,334 03 3,273,672 ‘10 


I prodotti dei primi sette mesi si ripartono come 
segue: 


1855 1854 
Dogane EL. 9,327,471 80 ‘8,185,691 96 
Diritti marittimi ©» ‘227,437 571 ‘298;587/76 
Sali: 10 0%) 0) (516,030,638: 13 :5,984,695 14 
Tabacchi . . >» 9;067,529 69 18;381;848 75 
Polyéri e piombi; »,., 444;104 40. ..401,052 82 
Appalto Gabelle di , 
sale e tabacco .. » 69,500 76, 32,687 97 
L. 25,166,681 85. 23,284,564 40 


‘L’aumerito del 1855 ‘è di È. 1,889,117 ‘45. Sol- 
lanto' i diritti mariltimi' presentano una diminu- 
zione di L. 71,150 19. i 

Le dogane aumentarono di L;1,141,779 34 ed 
i tabacchi di 685,680: 94. Hot 


fett#gg@-*-@@s-enti 


STATI ITALIAM 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dal confine lombardo, 20 agosto. 
Per incominciare dal: doloroso argomento, che 
fa star tutti ansiosi e trepidanti, vi dirò che. nella 
provincia di Pavia il cholera va serpeggiando sem- 
pre, con qualche ‘aumento d’ intensità, mentreril 
capoluogo ne è da qualche giorno libero. In eom- 
plesso però è ‘poca cosa; elo stesso dicasi di Mi- 
lano benchè ultimamente abbia accennalo: e mi- 
naceiato di voler farsi sentire con maggior forza. 
Ma.ripeto che il male,finora si è mantenuto in non 
gravi proporzioni, le quali se non saranno sorpas- 
sale, potremo noi lombardi chiamarci ancora for- 
tunati: fatta però una eccezione; e voi sapele 
quale sia; la povera Brescia, ove la strage fu im- 
mensamente grande, ; 
‘i giova tornar sul faito di Como, sia perchè 
voglio rettificare qualche inesaltezza trascorsa nella 


x WE, 
mia ultima. corrispondenza , sia perchè ora posso 


dirvene anche la soluzione. — Fin dall’anno scorso. 


dunque, il municipio aveva falta istanza presso il 
vescovo Romanò, onde volesse cedere uno dei ire 
locali che esso ha ad uso di seminari, per farne 
un ospedale. Il vescovo niegò e, siccome l'epide- 
mia non insevì, la cosa non ebbe seguito. Quest 
anno il cholera presentavasi più minaccioso ; molti 
casì si erano già verificati nell'ospedale grande, 
ed era urgentissimo il bisogno di separare i cho- 
lerosi dagli altri ammalati. Il municipio rinnovò 
quindi con più energia la sua ‘domanda; ma il 
vescovo, non:s0 se più inumano 0 più stupido, 
non volle conceder nulla; e alla minaccia’ che i 
due assessori del municipio fecero d' impadronirsi 
del locale colla forza, rispose*@he “si sarebbe, se 
avessero avuta tal audacia, portato egli, sul luogo 
i mitra.e piviale è gli avrebbe! séòmunicati. Es- 
sendosi poi fatto sentire al delegato Anelli chela 


popolazione era esacerbata e disposta a portar 108) 
Cholerosi nella casa stessa del vescovo, egli rispose: | 
che avrebbe mandato dei soldati a custodire la * 


curia e che'i rivoluzionari del municipio non sa- 
rebbero in nessun modo venuli a capo dg loro 
ntento. ‘ 


Il consiglio municipale, podestà Sebregondi, | | 
con.una costanza ‘e fortezza di' proposito vera - |° 


i 3 À 4 + driglia-mustriaca”; comandata dall’arciduea Massi- 
la deliberazione di occupare il locale; e qualche. 


mente degne di imitazione, prese ciò non ostante 


giorno dopo vi mandava a quest’ uopo due asses- 
sori, con un:commissario; }l podestà, che ha la 


famiglia a Milano, trovavasi per caso (in questa | 


ciltà, dove passa fre giorni delle settimana. Saputo 
il rivoluzionario attentato, il delegato Anelli spiegò 


grande apparato di forze e fece, mettere in.reclu— | 


sione gl'impiégati municipali, con altresi due 
‘ assessori (consiglieri delegati). Si fece tosto chia- 
mare da Milano il podestà,-.il quale sporse:ener- 
gico riclamo alla luogotenenza. Questa non voleva 


certamente dar torto al. delegato; quindi ne ap- | 


provò la condotta; nello stesso.lempo però fece 


rilasciare i municipali e diè facoltà che si occu- | 


passe il seminario. Mi scrivono che si parla anzi 


della prossima traslocazione del, delegato Anelli, | 


la cui posizione in Como, dopo l'accaduto, di-> 


venta, come potele immaginarvi, assai ardua 0 dif- 
ficile. 34 Do $ 

Ho notizie sicure di Milano che, quando .vi fu 
conosciuto il dispaccio del bravo Lamarmora sulla 


battaglia alla Cernaia, fu un giubilo, una soddis- | 


fazione, un entusiasmo di tuttii veri amici della 
libertà. Era un parlarsi con gioia, uno stringersi 
la mano,’ un ammiccar. i pechi, che achennava 
alle speranze che andavan:sorgendo negli animi 
circa l'avvenire nostro. A Milano, la guarnigione 
consta quasi intieramente di ungheresi ; ma mi si 
dice‘che son quasi lutti giovinetti: così gracili ed 
‘èsiti che danno indizio di esser le reclute della sè- 
conda leva del 1854, e ché non potrebbero sosle- 
nere le fatithe del campo. A giorni: incominciano 


le manovre di Somma., e le truppe sono già in | 


marcia. 


STATE ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 19 agosto. 
Ero ben informato ,  annunziandovi la! prombo- 
zione di quattro marescialli di Francia. Queste no- 
mine non furono «pubblicate 1ad occasione del 15 


agosto, festa dell'imperatore; ma avranno luogo | 
fra.poco;, e si.parla sempre-del.generale Pélissier, | 
comandante in capo l'esercito di Crimea , del ge- | 


nerale Canrobert., del generale Randon., governa- 
tore generale dell'Algeria edi un quarto generale 
di divisione:, sul nome «del, quale, non si è. d’ ac- 
cordo. Li Srna si 
L'attenzione pubblica rivolgesi tutta” sull’arrivo 
della ‘regina ‘d’ Inghilterra -a Parigi. 11 corteggio 
che l’ accompagnava percorse iersera Parigi, in 
mezzo ad ùna:follà,'noh minore certo di un'mi- 
lione di persone, che occupava .tutti i, baluardi, 
le.vie ed i Viouoli Le cacclamazioni } l'atteggia- 


mento della. popolazione , i fazzoletti che si face- | 
vano sventolare davano indizio di una: grande.sim- | 
patia per la regina d'Inghilterra. Questa almeno | 


fu la-nostra impressione e quella; ;cirparve, anche 
della regina d’ Inghilterra, a giudicarne dalla pre- 
mura con cui ‘essa.salutava.a'destrase sinistra. «Il 
suo arrivo però avvenne a giorno troppo avanzato 
e quando. essa. Irovavasi. in. mezzo a Parigi ; co- 
minciava già a farsi sera. La regina era in una 
splendida carrozza, colla Sua figlia primogenita , 
l'imperatore dei francesi e il principe Napoleone. 
A:StCloud'non si arrivò che ‘alle 9 ore.’ L'impe- 
dTatrice aspettava la regina «d' Inghijterra ‘sul limi- 
tare dei suoi appartamenti. Si andà poi.a'pranzo, 
che durò fino alle 10 .e_1{2. Oggi, domenica , è 
giorno di riposo per gl' inglesi. Incomincieranno 
domani le riviste, le feste, i balli, le cacciè, le 
passeggiate è le feste. ; 

* Wi traserivo qui un periodo di una' corrispon- 
denza dell’Indépendance Belge , alla, quale sog- 
‘giungerò alcune parole : 

« Vi ha, voi lo sapete, una cerla preoccupazione 
sull'intervento più o, meno prossimo , più o. meno 
probabile sel&gOsetho imperiale. negli affari di 
Ialia;.e si vuole, eziandio che: queste previsioni 
abbiano potuto g per. qualche cosa nel: ri. 
chiamo generale Canrobert. L'eco di queste si 
trovò naturalmente nel. banchetto dicembrista del 
15‘agosto; Il signor'Belmontet, il napoleonista de- 
mocralico, al' pranzo che presiedeva portò un tbast 
all'armata piemontese ;-e da -prima all’armata pie- 
montese che, lottò sino..all’.ultimo: momento. pel 


primo impero è fianco delle vecchie truppe di Na-. 


Poleone I nel 1814; poi a quella che pianta (al- 
meno nell’immaginazione un po’ riscaldata del 
troppo poetico deputato) la bandiera dell'avvenire 
d’Italia in Crimea, dove essa combatte a fianco 
delle nostre acquile (e lo attesta anche.il dispaccio 
d’eggi). Questo brindisi fu freneticamente, applau- 
dito. Io vi riferisco, come indizio caratteristico 
delle allucinazioni del giorno, questa tirata diti- 
rambica dell’ onorevole rappresentante di Taru e 
Garonne, e non credo, del resto, che .il fatto sia 
di natura a provocare per parle del sig. Hubner 
la domanda dei passaporti. » 

Il modo: con cui viendata Ja notizia vi mostrerà 
che il corrispondente non è molto amico dell’Italia, 
ma possò assicurarvi che in ciò non esprime la 
Vera opinione della Francia, almeno attualmente. 
Le notizie d’Italia diventano oggidì d'un massimo 
interesse; ed' Una guerra sol‘Po sarebbe assai più 
popolare di quella in Crimea. Ma.hayvi possibilità 
di guerra ? Ho sentito a parlare d'un progetto così 
strano; per Ja ‘ricomposizione «déli’ Ialia che non 
ardisco serivervelo. Il Piemonte sarebbe ingran- 
dilo‘e sensibilmente; (ma nessuno! dei principi 


perderebbe nel cambio. È il solo* patrimonio di 


Sì Pietto che pagherebbe le spese. A. 
Pe dg a 
Si ricevette a Tolone avviso che il 19 la squa- 


miliano; lascierà Napoli il.22. agosto, dopo esservi 
rimasta ancorata per quindici giorni. La squadri- 
glia andrà direltamente a Tolghe. | 

SPAGNA 

Madrid, 18 agosto. Si cominciò a negoziare il 
prestito dei 230 milioni, con 10 per 040 di perdita. 
La cifra di sottosefizioni voléntarie vafsino ad ora 
a soli 31 milioni. SM. la regina resterà all’Escu- 
riale fino a mezzo s$uembre.. 

ORIENTE 

— Togliamo da dispacci dei giornali francesi le 
seguenti notizie: 

« Costantinopoli , 9. I lavori degli alleati din- 
nanzi a Malakoff erano quasi terminati al momento 
della partenza. dell'ultimo corriere di Crimea. Il 
numero! dei: mortal era ‘stato quinuplicato e i pre- 
parativi d’ attacco erano nel loro complesso for- 
midabili. © } 

« Il generale Todleben sarebbe. mandato ,.. di- 
cesìi, ad Odessa e surrogato in Sebastopoli dal ge- 
nerale Melnikoff. 

« La Presse di Costantinopoli afferma inoltre, 
giusta’ lettere diJassy; che)il principe Gorciakoff , 
nominato. ministro della guerra, sarebbe) surrogato 
nel suo comando dal generale Murawieff, il quale 
avrebbe alla sua volta. per successore in Asia il 
generale Liders , il cui porto in Bessarabia ver- 
rebbe ad essere occupato dà Osten-Sacken. 

« Lò scorbuto era diminuito, negli eserciti al- 
leati..Omer.bascià ; primé di tornare in Crimea 
doveva ricevere solennemente da lord Strafford de 
Redcliffe le insegne dell’ ordine del Bagno. 

« La guarnigione di Erzerum fu rinforzata. Del 
resto, le comunicazioni di questa. città ‘sono sem- 
pre assai difficili; si contentano di bloccare Kars:, 
senza tenlare nessun. altaeco, contro) questa | for- 
tezza. Il. contingente del.generale Viviani doveva 
partire.il 20 per l' Asia. 

« La Porta mandò tre reggimenti,a. Tripoli per 
sostenere il bey. 

« Quando-il generale-Canrobert s’ imbarcò , per 
ritornare.in Francia ;fu accompagnato fino a Ka- 
miesk dal generale Pélissier e dal suo stato mag- 
giore, come pure dalle acclamazioni dei soldati.» 


NOTIZIE: DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 21 agosto. Dal mezzogiorno del 20 ago- 
sto a quelto del 21. 


Decessi 16 


Casi . 21 
Bollett. prec. » 533 » 304 
Totale Casi 554. Décessi 320 


Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

I pochi casi e decessi che abbiamo registrato 
sotto la rubrica di Sarzana non successero propria- 
mente în quella città, la cui salutò sî mantiene tut- 
tavia perfettissima, ‘ma’ alla Marinella, frazione 
del comune di Sarzana; discosta dalla città circa 
sette shilometri. Diamo lubogo'‘di ‘buon grado a 
questa\spiegazione per soddisfaré al-voto di parec- 
chi sarzanesi‘che ci.serissero sul: proposito. 

Oggi sono giunti da Toririo'sèi farmacisti e sette 
infermieri , 
pacchelto.a vapore alla volta di Sassari. Si..atten- 
dono pure, da. Torino due medici e sentiamo-che 
altri due di Genova sono pure disposti di recarsi in 
Sassari per prestare l'opera loro in quella divisione 
travagliata dal cholera.Intanto si vanno appre- 
stando in grande‘abbondanza ghiaccio; medicinali 
che verranno spedititollo stesso mezzo all'autorità 
di Sassari perchè neprovveda i comuni che più ne 
scarseggiano. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano; 21 agosto; Riassunto dall’11 giugno a 
tutto ilgiorno 10 corrente agosto, casi 207, guarili 
14, morti 130, in-cura 63. 

Sopraggiunti dal 19 al 20 detto: casi 14, guariti 7, 
morti 5, in cura 65. 16 
Casi'di cholera. notificati il' giorno 21 corrente 

all'I..R.-Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di 


Milano, N. 215 nella sota provincia. 
Brescia, »i; 224 de'quali.6 in città. 
Bergamo, » 215 dequali 15 in città. 
Mantova, » 0 109 de'quali-9 in'eittà. 
Cremona, » (140 de'quali 11 in città. 


LodBCrema, » . — Non pervennerò notifica 


zioni. 


che si) imbareheranno domani col | 


| portanza; 


34 nessuno! in: ciltà. 
» 11028 pessun in ciltà. ;ci, 


Totale 1104 
‘ STATO ROMANO 

Scrivono da Roma, 16 agosto, alla Gazzetta di 
Milano che vi sitemono torbidi pel caro del pane, 
Îl quale è ora ‘ad un‘prezzo senza ‘esempio negli 
anni precedenti. Sotto Gregorio XVI ‘il ‘prezzo del 
grano fu-talora' di diciotto scudi il rubbio; ed <il 
pane ‘non passò wentisei:baiocchi:la decina:‘oggi il 
grano è a scudi quattordici il rubbio ed il pane:a 
baiocchi:trenta la decina, e siamo, serive .il.cor- 
rispondente, nel principio dell'anno annonario. 

PRUSSIA { 

Berlino, 15 agosto. Parecchi.giornali. fecero 
cenno dell'arresto d’ un polacco nelle_vicinanze 
d'Erdmannsdorf portandolo in relazione col sog- 
giorno di S. M. il. re. in quelle contrade. Siccome 
però quanto, fu riferito finora in proposito è in 
parte od affatto erroneo, così ci corre l'obbligo di 


descrivere il fatto quale potemmorattingerlo a fonte 


aulentica. Quando! S. M. il're per riposare dalle 
fat'che ‘del governo si ‘reca alla villeggiatura per 
godersi interamente ‘delle ‘delizie della natùrà non 
ama vedersi d’attorno impiegati di polizia, quan- 
lunque qualehe trista cesporieriza’ del passato ren- 
desse’ pur Iroppo necessario cosifalte misure, 

In conseguenza. di ciò nelle vicinanze delre non 
si trova ‘©he un solo impiegato di polizia in'abito 
civile, presentemente l'ispettore del.criminale di 
Berlino ,, Goldheim, uomo espertissimo che sa di- 
simpegnare le sue incombenze con tutta la possi- 
bile. precauzione. Alto spirito ‘accorto di quest uo- 
mo non éra sfuggito un polacco che da un paio di 
sellimane) andava girovagando perla valle di Hir- 
schberg. Desso si nominava de Z. (uno dei più ri- 
nomati nomi della Polonia) e' quantunque difet- 
tasse déi rispettivi passaporti, puré seppe fare în 
modo chele adtorità' di Warmbrunn ‘non. nutri- 
vano nessufì sospello a suo riguardo. 

Il signòr‘Golaheim ‘non lo lasciò ‘di vista è ri- 
cavò finalmente dai fogli ufficiali austriaci che 
dalla Boemia veniva inseguito mediante lettere per- 
quisitoriali un certo P. oriundo dalla Polonia che 
si-dava il nome di de Z. Ora si fecsro i; passi, per 
impadronirsi del sospetto il quale aveva.infrattanto 
abbandonato Warmbrunn e s' era rifuggiato nelle 
moniagne,.ciò che. riescì istantaneamente, L'.i- 
dentità col fuggitivo è fuor di dubbio.; -egli.era 
condannato, a morle e. si soltrasse .colla.fuga, È 
constatato che esso appartiene al pàrlito democra- 
lico avendo combattuto nella insurrezione polacca 
del 1830 sotto Dembinski ed ultimamente nell’ in- 
surrezione uugherese sotto Kossuth e Bem.. Finora 
non si è potuto rilevare se la sua venuta nella valle 
di' Hirschberg. stia in -relazione colla dimora di 
S. M, il re;fu-intavolata però la; rispettiva-inqui- 
sizione. 

MAR BALTICO 
Scrivesi da Danzica alla National, Zeitung in 


«daia 15 agosto: 


« Gli ufficiali del Pelican giunti,oggi raccontano 
quanto. .appresso intorno .il;.bombardamento di 
Sweaborg.: Giovedì, 8 agosto, alle.ore.nove di. mat- 
tina la, flotta, anglo-francese rivolse, una batteria 
di bombe e obizzi contro l'isola Abramo, sita mel 


circondario della città di Sweaborg;; e ;bombardò | 


la parté di mare e l’arsenale. Il fuoco durò 48 ore 
senza interruzione. ? 

« Il primo giorno alle dieci una bomba_ venne 
a.cadere sopra un magazzino di polvere, il quale, 
saltando in aria, incendiò la maggior. parte della 
città. Ieri a mezzogiorno saltò in aria un secondo 
magazzino di polvere ed un altro di murizione di 
artiglieria. Al momento della partenza del Pelican 
erano “rimaste intatte soltanto” poctie tase ed una 
parte delle’ fortificazioni; l'arsenale (era già preda 
delle fiamme.1 cannoni nemici:non colpivano la 
flotta, per cui.da parte.degli alleati, non; pani 


‘deplorare perdita d'uomini ed altri danni. In < 


ore la flotta ha lanciato nella citra 2009 protetiili. » 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Kamara, 6; agosto: 
Della guerra nulla di nuovo, Tutta 1’ at- 
tenzione è rivolta all’ attacco, e difesa di Malakoff, 


perchè ambe le porti de sentono. la immensa im» 


I lavori 
ed alacrità ed icrussi per ‘parte: loro accumulano 
batterie sopra batterie. BS 

Sono stato ieri alle. linee \di assedio e a quel 
modo ché pel: passato scrissi che lavori*non erano 
ancora perfetti, nè si poteva ancora assaltare Ma- 
lakoff;-.e.purstroppo;» dueigionili! dopot il’ fatto; ti 
diede ragione: così ora vi.dica che dietro esame 
mi sono riconfermato-in*duè ‘cose':51° che‘ gli al- 
leati saranno fra non'&molti giorni io, di 


Malakòff: 2° che Malakofl è la chiave di Sebasto-. 


poli e che di-là y naviglio, dock garsenali.ece. , 
tutto ‘sòrà fulminato ‘e distrutto ; è quindi che l’ob- 
biettivo degli alleari.sarà raggiunto: 
(Altra corrispondenza)» 
IV Balaktava;"7 agosto. 

Tuonà il'cannone ad intervalli piuttosto Tunghi 
di giorno; “più brevi di folle sotto Sebastopoli, e 
questo ci rammenta che il nemico sta a poche mi- 
glia da noi é che la fortezza ‘non ‘è ‘ancor presa, 
senza ‘di che'correremmo rischio di obliarlo, tale 
è l’inazione successa 'aî movinienti dei 17 e 18 
giugno ela‘ mancanza d'ogni ‘notizia di guerra. 
Del resto la batteria‘che doveva dominare la ada 
non è ancora in attività e la trincea verso il colle 


Malakofî deve procedere assai lentamente, seno a 


PESARE ice RI 1 
degli Afiest brogrediteono Son scienza |- 


quest'ora dovrebbé già esser giunta al fossato. I 
russi devono in: realtà aver ricevuto considerevoli 
rinforzi, senza di che sarebbero! più avari del san- 
gue dei loro, soldati, che essi. profondono quasi 
tutte le notti in accanite sortite e sanguinose lotte 
per distruggere e disturbare i lavori nemici. Fi- 
‘nalmente ho osservato altresì cerle misure di pre- 
cauzioni non'usate' dapprima, le quali parebbero 
eredere che gli alleati pensano essere ‘possibile e 
forse:probabile qualche tentativo dei Fassi eontio 
le loro linee sulla Cernaia.i.: 

Intanto noi continuiamo .i mostri lavori di. forti- 
ficazione passaggera al campo di Kamara 8 i fran- 
cesi le loro opere intorno a Kamiesch. 

Nel nostro campo, di spedizione il, cholera, ha 
perduto il carattere eminentemente epidemico con 
cui ha infierito nello scorso giugno, ma non ces- 
sano di mostrarsi di quando in quando alcuni casi 
isolati e sparsi qua e colà, principalmente ‘fra gli 
ufficiali. Tra questi abbiamo a lamentare la.dolo- 
rosa perdita del maggiore dei Bersaglieri Cassitris, 
uomo di provato coraggio, salito:;a: quel grado dui 
gradi,inferiori della milizia. Se i casi di choléra 
sòno rari, de altre malattie continuano ad essere 
.frequenti,:e.la cifra dei malati.non. ha ancora, in- 
cominciato a diminuire. nigi 

Ieri nell'ospedale di Balaklaya avvenne un tri- 
slissimo e Iuttuoso caso. Un soldato gravemente 
ammalato, credo dei Bersaglieri, stanco dei pati- 
menti che la malattia «e l'ardore di un'tocaiiteSote 
di agosto‘(cui era ‘insufficiente schermo’unma ssoltil 
tenda di cotone), gli facevano soffrire, detenniinò 
di togliersi la vita, e fino dal mattino annonciò la 
sua risoluzione ad un suo. compagnogidi, dolori , 
ma l’altro, soffrente anch'esso, vi die’ poca 1mpor- 
tanza: il primo però, collo un momento che l'altro 
dormiva, si fece colla propria carabina saltar le 
cervella, e sgraziatamente la palla ciliniàro conica, 
dopo aver attraversato il cranio dell'ififelie@, con- 
tinuando'il'suo corso colpì ed attraversò ‘il petto 
di un altro ‘povero' diavolo comvalescente, ché, “fer 
caso; in(quell’istante; passava vicino: alla tenda fa 
tale; 60în pochi istanti così;il suicida come la: di 
lui involontaria viima erano spenti. Nena 

. . . . . 

Dispacci elettrici prev: 

AGENZIA STEFANI. , 
Trieste, 21 agosto. 

Trebisonda, 6. Dodici mila russi Sotto il comando 
di Susulolt hanno battuto, per quanto dicesi, i 
turchi a Kinprikoi e si troverebbero a tre ore di 
distanza da Erzerum'; ‘che quindi Sarebbe ‘assai 
minacciato specialmente: ‘ per ‘difetto’ nell’ arma- 
mento delle fortificazioni «e nelle munizioni. 

Sarebbe proibito alle famiglie idi abbandonare 
Erzerum.: tutti gli.unmini validi, sono chiamati 
souo le armi onde resistere al passaggio dei russi. 

Ancona, 20. ,.1l governo, pontificio accordò la 
cosiruzione di una strada ferrata da Bologna a 
Roma ad una compagnia francese. 

Vienna, martedì 14 agosto. Venne conchiuso 
il concordato dell’ Austria con Roma. 

Il'bombardamento ‘di Sebastopali ‘ricominciò il 
IT. Gli assediati hanno ripostato ‘vigorosatnente e 
farto ‘tacere le batterie degli alleati. 


Notizie ufficiali del corpo di spedizione: 

Si è ricevuto al ministero della\guerra un disjae- 
cio!del ‘generale Lamarmora ‘in'data 21° 'igosto. 
Gonferma)che le 'perdité dei russi fùrono enormi 
nel; giorno 16..Il generale: Montevecchio. lasciava 
qualche speranza di guarigione, Delle perdite falle 
in detto giorno non si conosce 1 partcalire che 
' la morte del: sottotenente ‘Amdi'éis'‘del'9° fariterit o 

del tenente Bigini del 15°; T 
+1 rapporto particolareggiato 
può siubeore in Torino .prima 
Venturo mese, ; 


di quel fattoi:non 
del principio del 


î ©. Parigi, 22 agosto. 

Pélissier annunzia in data del 19: 

L'atmistizio dovette cOntiniiarsi ‘quest oggi. I 

russi hanno trasportato ioro morti, ‘Dieiro ventfi- 
cazione: furono 2129 russi! seppelliti dai francesi e 
1200 seppelliti dai loro, { 
Îl fuoco delle artiglierie ricominciò, contro “Se- 
bastopoli'; ‘un errore fece credere il bombarda- 
mento. Il fuoco de’ nostri cannoni continua’ a fa- 
cilitare.i lavori di npproceio contro; l' insieme delle 
opere Malakoff. 


. 


Borsa di Parigi 21 agosto. 
In contanti ‘In liquidazione. 
Fondi francesi î 
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3 p. Vi 
Consolidati ingl. 


—==——-.-.rettr "=>? 


CAMERA D'AGRICOLTURA. E COMMERCIO . 
Borsa br commireio — Bollettino ufficiale det 
' corsi ‘accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 agosto 1855., 

VOLI Fondi pubblici sita 
1881 50/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dope 
{ di ni la borsa in cont. 8650: 
1849:5,0/0 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 

P la borsain c. 86... 
1851 ‘> 1 giugno — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 85 75 
Contr. della mau. in e. 861. 
_. [Fondi privati 1 


Telaio Bonelli 


RAMO D'ULIVO PER ÎL POPOLO 
DI ELLIHU BURRITT 

Speseper i preparativi di querra. Risulta 
‘che la spesa del governò federale degli Stati 
Uniti ‘in via media per i séi anni che termi- 
‘nano col 1840, esclusi i pagamenti in conto 
dei debiti, furono di 26,474,892 dollari; di 
questa somma l’ applicazione media di ogni 
anno. a fini militari. e. navali ascende a 
21,328;903 dollari, cioè all’ ottanta per cento 
di tutto l’ ammontare | 
-uSÌì; dituttò l'introito, ricevuto dal govetno 
‘federale ,°l'ottanta per cento di ogni dollaro 
(80 franchi per ogni cento fr.) fu'spèso in 
questo modo infruttifero. Gli altti venti ‘per 
cento bastarono per mantenere il governo, 
l'amministrazione della giustizia, le nostre 
relazioni colle nazioni estere , i fari che 
.spargono. i loro lieti. segnali. sopra le onde 


indomite, che battono le. nostre. estese ed | 


intagliate coste.; \dalla baia di Fundy sino 
all’imboccatara del Mississipi: Osserviamo 
‘ora în via comparativa la ‘spesa:degli Stati 
Uniti per ‘oggetti militari in tempo di pace 
con quella delle altre nazioni , escludendo 
ì pagamenti che spettano al debito pubblico. 
Queste spese sono in proporzione colla to- 
tale uscita del governo, 


In Austria circa .il. 33 per cento 
In Francia I RAIONO, 38 » 
In Prussia déboantto 44 » 
Nella Granbretagna: ‘» ma » 

© Negli Stati Uniti ‘.' » 80 » 


Da un prospetto delle spese incontrate dal 
governo degli Stati Uniti, con esclusione 
dei pagamenti. per il debito pubblico , si ri- 
leva che; nei 53 anni dalla formazione del 
nostro, governo presente nel 1789 sino al 
1843., (si è spesa l'enorme.somma:di; mille 
Settecento» trentacinque milioni: di dollari, 
somma superiore ‘a quanto possono conce- 
pire le umane facoltà , ingoiata ; colla-san- 
zione'del governo degli Stati Uniti:; in sem- 
plici pacifici preparativi per la guerra; circa 
sette volte la somma che fu, durante la me- 
desima epoca, impiegata dal governo in qual- 
sivoglia altri fini. 

:, Contemplando questo spettacolo; l’anima 
;sì,gonfia alternativamenterdì disperazione e 
«di. speranza; di :disperazione ; pensando a 
tante. ricchezze; che ‘avrebbero’ potùto:ren- 
dere' immensi servizi all'umanità, non sol- 
‘tanto consumate inutilmente, ma impiegate 
a perpetuare l’odiv; di speranza, dacchè 
nasce la consolante idea dell’ applicazione 
di tutti‘questi immensi mezzi a fini pacifici. 


Tutto il mondo è ora travagliato dalla. mi- | I 
| così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 


seria e povertà; e ogni osservatore in Eu- 
Topa non meyo che nel nostro paese sìfa la 
domanda; Che cosa, deve accadere dei, po- 
veri? del crescente esercito stanziale dei: po- 
veri? Se l'umile voce-che ora s' indirizza a 


voi potesse penetrare in quei lontani consigli, | 
e nei consigli più vicini alla mostra patria, | 


direbbe : Sbandate gli eserciti stanziali;di 
soldati ; abbandonate le \vostre fortificazioni 
ed arsenali, 0 dedicateli ad opere di benefi- 
‘éenza; come la’ statua di Giove Capitolino 
«fu\trasformata nell’ imagine di un:santo cri- 
stiano; applicate la vostta marifieria ad 0g- 
getti di commercio ; e ‘finalmente idimettete 


interamente l'attuale mostruoso sistema'di | 


pace armata. Hon. Charles Summer. 

Che pòss'io fare? Voi chiedete ciò. che 
«potete fare? Molto, assai, ovunque voi siate. 
-Coltivate in voi.il vero spirito di pace. Cer- 
cate di diffonderlo.Prestàte ‘il ‘vostro’ aiuto 
nell’illuminare i vostri vicini. Parlate degli 
orrori della guerra, della sua sconvenienza, 
delle sue spese, della sua pravità; della:suà 
assoluta’ inutilità per ‘aggiustare ‘i conflitti 
delle nazioni. Insegnate ai fanciulli ‘il vero 
intorno a queste cose, fata lor vedere il ge- 
Nnuino carattere della guerra, spogliato della 
sua musica è del suo vano splendore. Sban- 
dite ì.tamburri e le spade dai loro trastulli. 

\ Proclamate'altamente*il governo di Diò!; ‘e 
‘insegnate come sia vano il fidarsî nellé armi 
‘di carne, anche in una giusta causa. Insi- 
istete nel dire che il patriotismo; nella. vol- 
gare sua interpretazione, non è una virtù; 
poichè esso ci ristringe ad amare il nostro 
‘paese, e ci permette di odiare e ‘ingiuriate 
le altre nazioni. Dottor Malcolm. 

s La profezia di pace. La profezia di pace, 
universale come è estesa l’umana razza, e 
perseverante come.la luna sul firmamento, 
avrà il suo compimento ; ma sarà mandata 

fi ad effetto dall’ attività degli uomini. Sarà il 
tsultato:della filantropia di cristiani pen- 

‘ santi ed intelligenti: L'argomento sarà*sot- 
tomesso alla prova dei principii cristiani, e 
molti si uniranno: per spargere il senso 
della follia e delle mostruosità della guerra 
sopra tutti i paesi del mondo, e il pubblico 

‘sarà illuminato dalla pacifica ‘seminazione 


vi Gi b 133 $ 3 


Ual sentimenti Feligiosi. La piofezià  conte- | 


| sì aggiunge un /nsegnamento preparatorio 


| verminazione: ‘e‘riesce fatale anche agli ‘adulti a 


nuta.in:questo libro avrà effetto e .compi- 
mento, senz’altra influenza che quella delle 
sue ordinarie lezioni ai'cuori e alle coscienze 
degli individui, e la misura sarà primiera- 
mente adottata in un paese mediante l’in- 
fluenza dell’ opinione pubblica ; e il sacro 
fuoco della buona volontà verso i figliuoli 
degli uomini, si spargerà da se stesso per 
tutti 1..climi.e- per tutte le. latitudini. Così 
mediante la verità delle scritture sacre, tra- 
sportata.con potenza-da-un:popolo all’ altro 
e-recata in ampio giro fra tutte le tribù e 
famiglie della terra; si arriverà al magnifico 
risultato della pace per tutte le provincie, e 
della sicurezza in tutti‘iluoghi abitati. Dot- 
tor Chalmers. 


SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 
Chi. desidera farne acquisto tanto all’in- 
grosso che al dettaglio ed a prezzi assai van- 
taggiosi, si diriga al deposito in via di Porta 
Nuova, N. 23, sotto al campanile di.S. Carlo. 


ALLO ISTITUTO: PROFESSIONALE 
diretto dal prof: BASSINI 


per le invenzioni industriali ed un > 
Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR. Stati e per V Estero 


con esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles. e New-York. 


Via dell’Arsenale, N. 46, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


BALSAMO per TRE RE 


Un medicameénto ché prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti Sconcerti ‘è disturbi dell’ economia 
vivente soliti a precedere 0 seguitare le serie ma- 
laltie mancava ancora al novero déi moderni pre- 
parati ‘farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
Molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
inente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
Stituire alle alterate funzioni del corpo umano Kor- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagiò- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi come le 
emieranie, le verligini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l’ indurimento del piloro, 
gli ‘ingorghi: della' milza è del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l' itterismo , la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi‘; imà nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest affezione 


causa ‘ed’ origine’ del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì ; più'che mai, va imperversando la 


motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti @ dalle alterate bevande. 

IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparalo espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

Se#me prende a digiuno un bicchierino da .ag- 
quavita e non'richiede regime particolare. 
Si prepara alla firmacia Luciano, via di Po, n. 13 
L3 ogni 150 grammi 
» 6 300 ; 


MAGAZZINO 


IN FERRAMENTA sì NAZIONALE cue ESTERA 


Articoli d'ottone per;mobili e appartamenti, ser- 
rature di sicurezza a pompa e ponte levatoio, eorde 
armoniche inglesi per pianoforti e gratabruschie 
per Orefièî, \punte parigi ; filo:ferro e pietre, mole, 
utensili per le arti ed articoli relativi, presso CARLO 
BeLtRAMI, via Guardinfanti, rimpetto al Caffè delle 
Provincie. Prezzi discreti. 


— IPPARTORNTO, 
DI vici ce 


da.rimettere al prossimo 
San Michele, via CE 
Go, 


Nuovo, N. 17 , piano 


Recapito ivi. 


. GALLO FILIPPO 


Tiene un segreto perla Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi ;:e ne guarentisce \'ef- 
fetto in.4 minuli. 

Specifico preservativo contro la camola. senza 
recar danno allo smalto, anzijrinforzando le gengive. 


.; Abita invia .Pellicciai, porta N.1, piano secondo. 


A questo, recapito trovansi pure vendibili. degli. 
AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. , 


ijog'Hilossav asino low sli)? raro 


fa : LIL 


inu0vo stabilimento, nel 


DI 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, 


del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 


necessità per ogni. classe 


Sono pubblicate le 


che fanno parte del IV volume. 


AVVISO 


Deposito: delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg”, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Maù- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso. la farmacia. Riva. Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825; in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque ini- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane , ‘Tartavalle, S. 'Omobono, 
Challes; Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters, Filinaù', 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
(_yorrTrTr—_—_ÉToreo-@J@oqnqspu©eestenses i 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli. di tutte le strade. ferrate. sarde 
conforme alle ultime variazioni: 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58!pom. 
Partenza da Alessandria per Genova . 
0rè3,15—8,15—19,05 ant.—2,20—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00. .8,40 anlim. Ore 5,00 9,10 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. + 4,50 6,15 pom. 


da MortARA @ VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00....9,20/antim. -|-Ore5,20-6,45 10,40 ant. 
» ,6,00. 8,50 pom. ». 8,10.pom. 


da Torino @ CUNEO 


Partenze da Torino j Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antim. ‘| Ore 5,15 9,20 antim. 
» 72,50 ‘6,50 pomer:; | -» ‘2,35 6,25 pom. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino |. Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane. |...Ore . 6,30.antimerid. 
» 3,00 ‘7,10 pomer. |.» 12,15. 7,10. pom. 


da Torino 4a PineRoLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,0) antimerid; Ore 7,10 antimerid. 
»,. 12,00 5,00 pom. |...» 2,00..7,30 pom. 


da Torino a NovaRA Per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—-11,30 antim.— 5,20 pomerid... 
Parténze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05,.antimerid.—6,10 pomerid, 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Do Partenze da Arona 
Ore 5,55, -10,40 antim. |. Ore 5, 


‘19,10 ant. E ne: 
%13,10..8,50.pom., | » 4,50. 153 pim. Tip. dell'OPINIONE diretta da co 


DIS 


APERTURA 


quale trovasi l’olio d’olivo il 
più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


L. 1 90 il litro. 


Tortino + FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


BhI BROI = BASA SATDIA 


PIETRO CORELLI 


ty Lp SIEDE NGI 
5 ‘ per: 


UN 


nella casa dell'A lbergo 


di persone si aprì questo 


dispense 141 e 142 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale l'Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione, del giornale 
stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli , 
n. 15. 

Il ‘prezzo ‘delle ‘ inser- 
zioni è di centesimi: 23 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi ‘è per quelle che 
dovessero entrar nel corpo 
del giornale si faranno di 
caso. in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere Pannunzio. 


Spettacoli d’oggi 


Trarro GerBINo.: (Ore, 8 1/2). Si rappresenta 
l’opera. Chi dura vince: Doporil 1° atto 
il.balletto Il flauto magiro. 


Circo Sites. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : L'assedio di Torino. Se- 
rata a beneficio del primo attore Giuseppe 
Germoglia. 


TearRo Giarpisi. (Ore:5 1/2): La dramm . comp. 
Toselli esporrà: Il vecchio sergente di Na- 
poleone. Serata a beneficio del primo. at- 
tore e padre Casimiro Bernardi. 

Tramgo ara Crrrapetta! (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: ‘La 
signora di St-Tropez. 

* Teatro Lupr. (Ore 5,1/2).,La dramm, Comp. 

Toscana esporrà: I1 marito di mia moglie. 


Carsone! ij 


